
La moneta è un reperto archeologico
Qualche riflessione
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Paolo Orsi (1859-1935)
Soprintendente agli scavi e ai musei archeologici di Siracusa dal 1907

Senatore dal 1924

«In Sicilia il commercio delle monete antiche è ormai cotanto penetrato nelle 
consuetudini della vita di villaggi, borgate e città, da costituire un ramo della piccola 
industria; una fitta rete di informatori, sovente analfabeti e non pertanto buoni 
conoscitori della materia si stende non solo nelle città, ma nei più umili villaggi, e 
funziona per conto dei grandi incettatori di Palermo, di Napoli, di Monaco e di Vienna, 
che annualmente esportano dall’isola il meglio di quanto vi si rinviene, frodando la 
legge italiana e danneggiando gli interessi artistici della nazione.
I due Musei Nazionali dell’isola, scarsamente dotati, mal possono reggere a una lotta 
che si combatte a suon di marenghi; ed anche le disposizioni della legge 1907, 
idealmente ottima, nella realtà della pratica non fanno che rendere diffidenti gli 
scopritori o detentori di ripostigli, che si fanno sempre un dovere di sottrarli al 
controllo ed ai diritti dello Stato»

˝Di un insigne tesoretto di aurei persiani e siracusani rinvenuti ad Avola (Sicilia)˝
Atti e Memorie dell’Istituto Italiano di Numismatica III (1917)  



Legge n. 364 del 20 giugno del 1909 (legge Rosadi-Rava)
Per le antichità e le belle arti

Art. 1. 
Sono soggette  alle  disposizioni  della  presente  legge  le  cose immobili  e  
mobili  che  abbiano  interesse  storico,  archeologico, paletnologico o artistico. 
Ne sono esclusi gli edifici e gli oggetti d'arte di autori  viventi o la cui esecuzione 
non risalga ad oltre cinquant'anni. 
Tra le cose  mobili  sono  pure  compresi  i  codici,  gli  antichi manoscritti, gli 
incunabuli, le stampe e incisioni rare e di pregio e le cose d'interesse 
numismatico. 

Art. 15. 
Il  Governo  può eseguire  scavi  per  intenti  archeologici in qualunque punto del 
territorio dello Stato, quando  con  decreti  del Ministero della pubblica 
istruzione ne sia dichiarata la convenienza. 
Il proprietario del fondo, ove  si  eseguiscono  gli  scavi,  avrà diritto a compenso 
per il lucro mancato e per il danno che gli  fosse derivato. (…)
Le cose scoperte appartengono allo Stato. Di esse sarà  rilasciata al  proprietario  
del  fondo  una  quarta  parte,  oppure  il  prezzo equivalente, a scelta del 
Ministero  della  pubblica  istruzione.



«(…)
Nell’aspra lotta quotidiana che noi sosteniamo per la difesa 
del patrimonio artistico ed archeologico dello Stato, non 
sempre ci vediamo sorretti dalla legge attuale, mentre quella 
nuova più semplice ed esplicita riparerebbe a molti 
inconvenienti ed agevolerebbe il servizio. Possa essa dunque, 
mercè le premure di V.S., venir presto approvata.
(…)

Paolo Orsi al presidente dell’Associazione per la difesa di 
Firenze antica (senatore Tommaso Corsini)

14 novembre 1908

Archivio Storico del Senato



Un secolo dopo: cosa è mutato

D. Lgs. 42/2004 Codice dei beni culturali e del paesaggio (codice Urbani)

Art. 10. Beni culturali
1. Sono beni culturali le cose immobili e mobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti pubblici territoriali, 
nonché ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi gli enti 
ecclesiastici civilmente riconosciuti, che presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico.
(…)
3. Sono comprese tra le cose indicate al comma 1 e al comma 3, lettera a):
a) le cose che interessano la paleontologia, la preistoria e le primitive civiltà;
b) le cose di interesse numismatico che, in rapporto all'epoca, alle tecniche e ai materiali di produzione, nonché al 
contesto di riferimento, abbiano carattere di rarità o di pregio (comma così modificato da D. Lgs. 62/2008); (…)

Art. 91. Appartenenza e qualificazione delle cose ritrovate
1. Le cose indicate nell’articolo 10, da chiunque e in qualunque modo ritrovate nel sottosuolo o sui fondali marini, 
appartengono allo Stato (…)



E’ cambiata l’archeologia…

Non più soltanto studio della storia dell’arte antica, 
ma analisi globale dei «fossili del comportamento 
umano» all’interno del loro contesto di 
rinvenimento:
«L’archeologia si occupa delle società passate e 
delle relazioni che queste hanno avuto tra di loro e 
con l’ambiente a partire dai resti materiali, cioè 
dalle tracce che esse hanno lasciato di sé».

(D. Manacorda, Lezioni di archeologia, Roma- Bari 
2008)



European Convention on the Protection of the Archaeological Heritage

Legge 12 aprile 1973, n. 202 Legge 29 aprile 2015, n. 57

Londra, 6 maggio 1969 

Considering that it is necessary to forbid clandestine 
excavations and to set up a scientific control of 
archaeological objects as well as to seek through 
education to give to archaeological excavations their 
full scientific significance,
Have agreed as follows:

Article 1
For the purposes of this Convention, all remains and 
objects, or any other traces of human existence, 
which bear witness to epochs and civilisations for 
which excavations or discoveries are the main 
source or one of the main sources of scientific 
information, shall be considered as archaeological 
objects.

La Valletta, 16 gennaio 1992

Recalling that the archaeological heritage is essential to a knowledge of the history of 
mankind;
Acknowledging that the European archaeological heritage, which provides evidence of 
ancient history, is seriously threatened with deterioration because of the increasing 
number of major planning schemes, natural risks, clandestine or unscientific excavations 
and insufficient public awareness;
(…)
Article 1
1 The aim of this (revised) Convention is to protect the archaeological heritage as a 
source of the European collective memory and as an instrument for historical and 
scientific study.
2 To this end shall be considered to be elements of the archaeological heritage all remains 
and objects and any other traces of mankind from past epochs:
i) the preservation and study of which help to retrace the history of mankind and its 
relation with the natural environment;
ii) for which excavations or discoveries and other methods of research into mankind and 
the related environment are the main sources of information; and 
iii) which are located in any area within the jurisdiction of the Parties.
3 The archaeological heritage shall include structures, constructions, groups of buildings, 
developed sites, moveable objects, monuments of other kinds as well as their context, 
whether situated on land or under water.



Tra i «fossili del comportamento umano» ci sono le monete

1974 (2a ed. 1988) 1986 dal 2011



2006

“Coins are part of material culture, and they can and should be studied like any other archaeological object”

«Coins are both historical 
documents and archaeological 
objects. The production of coins in 
all societies is linked to some kind 
of authority – in most cases 
historically documented – while 
the consumption (use) of
these same coins normally 
involves all levels of society, and 
can be traced archaeologically.»

F. KEMMERS – N. MYBERG,
Rethinking numismatics.
The archeology of coins
«Archaeological Dialogues» 18,1 
(2011)



Le monete rinvenute nel sottosuolo o sui fondali marini sono reperti archeologici 
e quindi beni culturali a qualunque epoca appartengano:



Tornare indietro di cento anni (e più….) 
La moneta da reperto archeologico a oggetto di pregio artistico

“le cose archeologiche sono sottoposte a tutela non in quanto tali ma a 
condizione che sia dato riscontrare … un interesse culturale qualificato” 
(…)
in assenza di interesse culturale esse “sono escluse dalla speciale disciplina 
dei beni culturali (art. 12 comma 4 ss.)˝

“le monete antiche che circolano tra i collezionisti costituendo per 
definizione beni seriali, decontestualizzati dal luogo di provenienza ed 
ampiamenti rappresentati nelle pubbliche raccolte … difettano dell’interesse 
culturale. 
Soltanto se giudicabili rare o di pregio (art. 10, c. 4) (…) le monete antiche, 
medievali o moderne che siano, risultano assoggettabili alla speciale 
disciplina del Codice dei beni culturali”.



Vogliamo premiare la ˝decontestualizzazione˝?

Sequestro Carabinieri TPC - 24 gennaio 2020
(unico ricercatore con metal-detector tra Bra/Pollenzo e Bene Vagienna - CN) 

denari dal deposito 
di fondazione di 
età augustea dalla 
pavimentazione 
della basilica 
forense di Augusta 
Bagiennorum 
(scavi SABAP-AL 
2018-2019)


